
Cade dentro un pozzo profondo
8 metri, salvato dai Vigili
del Fuoco
Nel tentativo di recuperare dei giocattoli dei suoi figli, un
38enne  è  precipitato  all’interno  di  un  profondo  pozzo.  I
giochi erano finiti dietro ad una siepe.
Sono stati i Vigili del Fuoco di Noto a prestare i primi
soccorsi, ieri pomeriggio a Morghella, nel comune di Pachino.
nel pomeriggio del 22 luglio, sono intervenuti a pachino,
località  Morghella,  in  soccorso  di  un  uomo  precipitato
all’interno di un pozzo. Lo hanno recuperato con l’ausilio di
una scala calata fino al fondo del pozzo, ad 8 metri di
profondità, al cui interno vi era uno strato d’acqua. L’uomo
fortunatamente non ha riportato alcuna lesione.

Siracusa. Arrestato di nuovo,
dopo il folle inseguimento di
Scala  Greca:  ancora
domiciliari
Era  stato  arrestato  dalla  Polizia  nella  serata  di  lunedì
scorso,  dopo  uno  spericolato  inseguimento  in  viale  Scala
Greca.  Posto  ai  domiciliari,  è  stato  ora  sorpreso  dai
Carabinieri  tranquillamente  a  zonzo.  Per  il  20enne  Steven
Merlino è scattato un nuovo arresto in flagranza, questa volta
per evasione. E’ stato riconosciuto e bloccato dai militari,
mentre  si  trovava  al  di  fuori  della  sua  abitazione  dove,
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invece, avrebbe dovuto osservare la misura cautelare di cui è
destinatario. Anche questa volta, per lui sono stati disposti
i domiciliari.

Siracusa.  Spaccio  di  droga:
controlli sulle terrazze, un
arresto in via Algeri
Con l’accusa di spaccio di marijuana e cocaina, agenti della
Mobile di Siracusa hanno tratto in arresto il 31enne Christian
Gugliotta,  già  noto  alle  forze  di  polizia.  Nel  corso  di
quotidiani controlli antidroga, gli agenti sono intervenuti in
un complesso abitativo di via Algeri e, salendo la scala di un
palazzo,  si  sono  diretti  sul  terrazzo  sul  terrazzo  per
effettuare una verifica.
Seduto sulle scale hanno trovato il 31enne che, alla vista
degli agenti, ha mostrato un certo nervosismo anche perché
conosciuto dai poliziotti come persona che orbita nel mondo
degli stupefacenti.
Gli agenti lo hanno perquisito, rinvenendo e sequestrando 45
dosi di cocaina e 18 involucri di marijuana per un valore
complessivo  di  oltre  1.000  euro.  L’uomo  è  stato  posto  ai
domiciliari.
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Furto  al  supermercato,
arrestato  un  monzese  di  58
anni: aveva con sè merce per
250 euro
Il suo atteggiamento dentro al supermercato non era passato
inosservato. E così i dipendenti hanno deciso di chiamare il
112  e  chiedere  l’intervento  dei  Carabinieri.  Hanno  così
arrestato in flagranza di furto un 58enne residente a Monza,
sorpreso  mentre  asportava  merce  per  oltre  250  euro  da  un
supermercato di Carlentini.
Lo hanno fermato con la refurtiva addosso, quando già aveva
superato le casse e si accingeva ad allontanarsi dal luogo del
furto. Tutti i prodotti sono stati restituiti al responsabile
del punto vendita.

foto: repertorio

"Muddica":  revocati  i
domiciliari  al  sindaco  di
Melilli, Giuseppe Carta
Dopo poco più di una settimana, il sindaco di Melilli può
lasciare  gli  arresti  domiciliari.  Accolto  il  ricorso
presentato dalla difesa, rappresentata dall’avvocato Francesco
Favi. Giuseppe Carta – che nel frattempo è stato sospeso dalla
carica  dalla  Prefettura  –  non  potrà  però  risiedere
momentaneamente a Melilli. Così ha disposto il Tribunale di
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Siracusa.
Nel  febbraio  del  2019,  Carta  venne  arrestato  nel  corso
dell’operazione “Muddica”, della Polizia di Priolo. Al centro
delle  indagini,  un  presunto  giro  di  appalti  ritenuti
“pilotati”.  Dopo  cinque  mesi,  Carta  era  stato  rimesso  in
libertà. Poi la Corte di Cassazione ha respinto il ricorso
contro  il  provvedimento  del  Riesame  di  Catania  che  aveva
invece accolto la richiesta di misura cautelare della Procura
di Siracusa. Dopo poco più di una settimana ai domiciliari, è
adesso tornato il libertà.

La casa dei fenicotteri è in
provincia  di  Siracusa:  a
Priolo  è  boom  di
nidificazioni
La  riserva  Saline  di  Priolo  si  conferma  la  “casa”  dei
fenicotteri in Sicilia. Un anno dopo l’incendio che minacciò
da vicino anche l’area protetta, sono state 809 le coppie che
hanno nidificato all’interno della riserva gestita dalla Lipu.
Dodici mesi fa erano state 453. “Un risultato straordinario,
favorito anche dalla tranquillità e dal silenzio che hanno
caratterizzato il periodo primaverile, a causa del lockdown da
Covid 19”, spiegano dalla riserva.
La  riserva  di  Priolo  rimane  l’unico  sito  in  Sicilia  dove
nidifica questa splendida specie: dalle 71 coppie del 2015 si
è passati alle 252 del 2017 fino alle 809 attuali.
“Ancora una volta – dichiara Fabio Cilea, direttore della
Riserva naturale Saline di Priolo – la natura ha riconosciuto
l’importante  lavoro  fatto  dalla  Lipu  a  Saline  di  Priolo.

https://www.siracusaoggi.it/la-casa-dei-fenicotteri-e-in-provincia-di-siracusa-a-priolo-e-boom-di-nidificiazioni/
https://www.siracusaoggi.it/la-casa-dei-fenicotteri-e-in-provincia-di-siracusa-a-priolo-e-boom-di-nidificiazioni/
https://www.siracusaoggi.it/la-casa-dei-fenicotteri-e-in-provincia-di-siracusa-a-priolo-e-boom-di-nidificiazioni/
https://www.siracusaoggi.it/la-casa-dei-fenicotteri-e-in-provincia-di-siracusa-a-priolo-e-boom-di-nidificiazioni/


Dimostrando  che  che  ciò  di  cui  ha  bisogno  è  la  giusta
tranquillità e così, quando questo si verifica, essa ci ripaga
con eventi davvero eccezionali”.
Delle  809  coppie  solo  47  hanno  nidificato  nelle  isole
artificiali, mentre la gran parte ha preferito costruire il
nido sugli argini naturali. La prima osservazione di uova
schiuse si è verificata il 17 aprile, mentre è del 9 maggio
l’osservazione dei primi pulcini.
“Il numero delle coppie nidificanti è ancora più importante
alla luce dell’incendio di un anno fa – prosegue Fabio Cilea –
Ora, finalmente, abbiamo avviato tutte le opere necessarie per
ripristinare i sentieri e le strutture d’osservazione che, nel
giro  di  poche  settimane,  ci  permetteranno  di  riaprire  i
percorsi, almeno in parte, dell’area protetta”.
Oltre al fenicottero, la Riserva naturale Saline di Priolo
ospita  specie  importanti  dal  punto  di  vista
conservazionistico, quali un’importante colonia di fraticello,
e poi pollo sultano, cavaliere d’Italia, fratino e avocetta.

Coronavirus,  altro  caso  in
provincia di Siracusa: è il
secondo in quattro giorni
Tornano a salire i casi di contagio da coronavirus in Sicilia.
Sono 7 quelli registrati oggi dal servizio nazionale, come da
aggiornamento della Proteziome Civile e del Ministero della
Salute.
Uno  di  questi  nuovi  positivi  è  in  provincia  di  Siracusa.
Secondo  le  prime  informazioni,  si  tratterebbe  di  un  uomo
residente nella zona costiera sud della provincia e sarebbe
rientrato dal Veneto. Un nuovo caso di contagio importato,
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quindi. È asintomatico e si trova in isolamento domiciliare,
seguito come da protocollo. Tracciati i contatti.
Gli altri sei casi riguardano la provincia di Catania.
Per  la  provincia  aretusea  è  il  secondo  nuovo  positivo  in
quattro giorni, dopo il caso di Augusta registrato nel fine
settimana. Proprio lo scorso lunedi, il covid team dell’Asp
aretusea  ha  alzato  il  livello  di  attenzione  attivando
procedure di monitoraggio interne ed esterne in previsione di
possibili nuovi contagi, complice la ritrovata piena mobilità
nazionale ed internazionale e il poco rispetto delle misure
precauzionali indicate dalle autorità.
Sono 161 gli attuali positivi in Sicilia, con un aumento dei
ricoveri in terapia intensiva passati da 2 a 3 (+1).

Siracusa.  Cede  solaio  in
Radiologia,  il  vecchio
ospedale  vuole  andare  in
pensione
Il  vecchio  ospedale  di  Siracusa  continua  a  mandare
inequivocabili segni della sua vetustà. Una parte del solaio
di radiologia ieri ha accusato un cedimento, portando alla
chiusura della sala diagnostica. Il macchinario, investito dal
piccolo crollo, non avrebbe riportato grossi danni e sarebbe
pertanto ancora pienamente funzionante. Ma si è dovuto per il
momento interdire l’accesso. La causa del cedimento sarebbe da
ricercare  in  infiltrazioni  di  acqua,  dopo  le  recenti
precipitazioni.  L’inconveniente  dovrebbe  essere  risolto  nel
giro di una decina di giorni, al termine dei necessari lavori
di ripristino e messa in sicurezza.
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I  limiti  strutturali  dell’Umberto  I  sono  ormai  noti.  Si
attendeva  la  nomina  del  commissario  straordinario  per  la
realizzazione del nuovo nosocomio in modo da accelerare e
rende  spedite  tutte  le  procedure.  “Sto  seguendo
quotidianamente  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri  la  questione”,  assicura  la  parlamentare  Stefania
Prestigiacomo (FI) che con un suo emendamento ha permesso che
il modello commissariale fosse applicato alla costruzione del
nosocomio di Siracusa. “La nomina doveva avvenire entro 30
giorni  dalla  pubblicazione  della  legge  sulla  Gazzetta
Ufficiale, di giorni ne sono passati oltre 45, ma pare che
finalmente qualcosa si stia muovendo e che la nomina giungerà
nei prossimi giorni”.

Noto.  Posti  di  blocco  e
controlli  per  contrastare
reati predatori ed abusivismo
Controlli straordinari del territorio a Noto, finalizzati in
particolare al contrasto dei reati predatori e dell’abusivismo
commerciale. In campo gli agenti del Commissariato diretto dal
vice  questore  aggiunto,  Paolo  Arena.  Numerosi  posti  di
controllo nel centro storico e nelle aree balneari e collinari
hanno permesso di identificare 135 persone e controllare 75
veicoli.  Sono  state  elevate  10  sanzioni  amministrative  e
sequestrati 6 mezzi.
Sanzionato  anche  un  venditore  ambulante  per  abusivismo
commerciale. A lui sequestrati 30 giocattoli. Infine, sono
stati controllati 13 soggetti sottoposti a misure limitative
della libertà personale
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Bonifiche,  l'assessore
regionale Pierobon a Priolo:
"intervenire  per  difendere
un'area critica"
Si  torna  a  parlare  di  bonifiche  nella  zona  industriale
siracusana. Ed a farlo è l’assessore regionale all’Energia ed
ai  servizi,  Alberto  Pierobon.  “Il  territorio  di  Priolo  è
oggetto  di  una  serie  di  iniziative  per  le  quali  sarà
necessario rimodulare i fondi per trovare nuove risorse. Siamo
al fianco del Comune e dell’amministrazione per sostenere le
azioni intraprese e c’è la volontà del governo regionale di
intervenire  per  difendere  un’area  che  presenta  varie
criticità”, ha detto questa mattina, intervenendo al seminario
sui  siti  di  interesse  nazionale  in  Sicilia  (Sin),  “tra
bonifiche ed innovazione”, organizzato dall’ordine regionale
dei Geologi.
“Con gli uffici del dipartimento che si occupano di bonifiche
–  ha  aggiunto  Pierobon  –  stiamo  portando  avanti  tutti  i
passaggi necessari. Ritengo che per raggiungere l’obiettivo
bisogna coltivare delle sinergie tra Sicilia, Roma, ministero,
commissario  nazionale  per  le  bonifiche,  Ispra  e  altri
soggetti.  L’intesa  istituzionale  viene  prima  di  tutto.  Da
questa  stretta  collaborazione  conseguono  quelle  azioni
concrete,  operative,  che  rappresentano  la  soluzione  ai
problemi storici del territorio”.
Insieme  al  sindaco  di  Priolo,  Pippo  Gianni,  l’assessore
Pierobon ha poi visitato alcune aree “critiche” nelle quali
sono stati recentemente avviati interventi per contrastare la
presenza di pirite. Un sopralluogo al campo sportivo ex Feudo
ed a Thapsos, accompagnati dal commissario straordinario per
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le bonifiche nominato dal Ministero dell’Ambiente, il generale
dei Carabinieri Giuseppe Vadalà.


